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	Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Direzione Provinciale del Lavoro di Modena

Servizio Ispezione del Lavoro
p.za Cittadella 8/9 - Tel.059/222410–224955 - fax 059/224946 

sito: www.dplmodena.it e-mail: DPL-Modena@minwelfare.it
	Alle Associazioni datoriali

Al Consiglio provinciale dell’ordine dei consulenti del lavoro

Al Consiglio provinciale dell’ordine dei dottori e ragionieri  commercialisti

E p . c. Al Direttore Regionale del Lavoro

	
	
	
	

	Rif. N. 30278   del  10/10/2003
	
	
	

	
	
	
	


	Oggetto: 
	D. L.vo n. 276/2003: abrogazioni che si riflettono sull’attività della DPL


Si comunica che, per effetto delle abrogazioni intervenute con il D. L.vo  n. 276/2003, alcune attività autorizzatorie, certificatorie e di verifica già svolte dalla Direzione provinciale del Lavoro, cessano. Conseguentemente, a partire dal 24 ottobre p.v., data di entrata in vigore del provvedimento vengono meno:

a) l’autorizzazione preventiva della Direzione provinciale del Lavoro per la costituzione di rapporti di apprendistato per effetto dell’art. 85, comma 1, lettera b) che ha abrogato l’art. 2, comma 2, della legge n. 25/1955;

b) l’invio alla Direzione provinciale del Lavoro dei contratti a tempo parziale entro i trenta giorni successivi alla stipula, per effetto dell’art. 85, comma 2, che ha soppresso lo specifico riferimento contenuto nell’art. 2, comm1, del D. L.vo n. 61/2000;

c) l’esclusione dalla solidarietà ex art. 5, lettera g), della legge n. 1369/1960 autorizzata con provvedimento della Direzione provinciale del Lavoro, per effetto dell’abrogazione della legge n. 1369/1960, intervenuta con l’art. 85, comma 1, lettera c);

d) l’invio del contratto di lavoro interinale, sottoscritto da società di lavoro temporaneo ed impresa utilizzatrice ex art. 1, comma 7, della legge n. 196/1997, per effetto dell’abrogazione degli articoli da 1 ad 11 della legge n. 196/1997, operata dall’art. 85, comma 1, lettera f).

Alla luce di quanto sopra si invitano le Associazioni e gli Ordini in indirizzo a far sì che le imprese a loro associate o clienti, non chiedano più l’emissione di tali provvedimenti e non inoltrino atti per i quali non c’è più l’obbligo.

L’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti.

	Il DIRETTORE

	(Dr.Eufranio MASSI )
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